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 “La concezione pitagorica del numero quale principio delle cose […] derivava, secondo la 

tradizione, dalla scoperta di nuove disposizioni regolari nella natura, e cioè del rapporto tra la 
frequenza delle vibrazioni e la  lunghezza delle corde della lira. […]La scoperta del dominio del 
numero in varii cospicui campi dell’essere schiudeva allo spirito, indagante il senso del mondo, 
ancora una nuova via per riconoscere che nelle cose stesse è insita per natura una norma alla 
quale occorreva rivolger l’attenzione, e, con una speculazione che sembra a noi un gioco, gli 
faceva  procurare di ricondurre ciascuna cosa a un principio numerico. Così, ad una nozione 
duratura e infinitamente feconda, tante volte è intimamente legato, in pratica, l’abuso della 
medesima. Tutti i grandi periodi di incremento della conoscenza razionale presentano questa 
ardita, eccessiva autoestimazione. Nulla può reggersi, di fronte al pensiero pitagorico, che non 
finisca per essere spiegato quale numero. 

Con la matematica si affaccia un nuovo elemento essenziale della cultura greca.” 
Werner Jaeger, Paideia. La formazione dell’uomo greco (1945), ed. italiana Bompiani, Milano, «Il 

pensiero occidentale», 2006, p. 305-307. 
 
 
I criteri matematici che sono alla base della scala platonico-pitagorica hanno determinato 
la teoria musicale, e quindi anche la composizione musicale, dal mondo antico fino al 
Rinascimento. Questa circostanza, poco conosciuta al di fuori della storia della teoria 
musicale, basta a far capire l’importanza del legame fra matematica e musica nella cultura 
occidentale. Comprendere questo legame è essenziale quindi per capire il ruolo che la 



nostra tradizione assegna alla matematica nella cultura, dal quale deriva il suo ruolo 
nell’educazione dei giovani. Inoltre, il rapporto fra matematica e musica, e più in 
generale il pensiero pitagorico (dal mondo greco fino ai suoi sviluppi alle origini 
dell’Europa moderna), sono alla base della visione matematica della realtà che 
rappresenta una componente fondamentale della nascita della scienza moderna. Il 
“principio numerico delle cose”, il suo uso e anche il suo abuso sono oggi al centro della 
moderna società tecnologica, e anche i più piccoli possono essere introdotti a un 
pensiero critico basato sulla conoscenza della storia della cultura. 
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Lecce, Udine). Studiosa di fama riconosciuta, i suoi studi sono orientati con un taglio interdisciplinare 
(storia della teoria musicale e trattatistica; storia dell'estetica della musica) su temi che vanno 
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responsabile dell’unità di Torino per la ricerca PRIN di interesse nazionale “Banca Dati della critica 
musicale italiana 1950-1970”. 
 
 

 
 
 
 


